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Sport in tv 
SCI: slalom maschile. 1a manche 
SCI: slalom maschile, 2" manche 
CALCIO: Italia-Turchia Under 21 
TGS: Sportsera 
TG1: sport 

Raitre.Tmc.ore9 50 
Raitre.Tmc, ore 12 50 

Raitre.ore 14 25 
Raidue, ore 18.15 
Raiuno, ore 20 30 

ELZEVIRO 

Elogio a Rozzi 
residente 

di un calcio : 
autentico 
SANDRO ONOPIII 

C ERTO, COL CALCIO attua
le Costantino Rozzi c'en
trava ormai ben poco. Oggi 

vanno i manager infilati nella divi
sa da manager, manichini possibil
mente mezzi pelati che fissano la 
telecamera e parlano sottovoce, e 
si muovono solennemente, impie
gando tre quarti d'ora per grattarsi 
un sopracciglio che gli prude. Roz
zi invece di tanta manfrina se ne è 
sempre fregato. Lui era uno che 
non stava fermo un attimo, che 
muoveva • le " gambe lunghe da 
trampoliere e faceva tremare il la-
volo alle trasmissioni del Processo 
del lunedì a forza di ginocchiate. 
Inoltre aveva un sacco di capelli, 
che gli cadevano sempre davanti 
agli occhi. La cravatta si, la porta
va, ma sempre all'aria, sembrava 
che stesse in motocicletta pure 
quando lo intervistavano dentro gli 
spogliatoi. Le telecamere lo inqua
dravano allo stadio . mentre si 
sbracciava in tribuna e sforbiciava 
per un gol mancato dalla sua squa
dra, mostrando gli immancabili 
calzettoni rossi che indossava ogni 
domenica per scaramanzia. Se 
non si arrabbiava con gli arbitri, se 
la prendeva con i suoi allenatori. 
Ne ha cambiati ventitre in ventisei 
anni di presidenza dell'Ascoli, e 
spesso sedeva in panchina vicino a 
loro, per controllare come si com
portavano. . •-'• ^ 

Era un presidente «simpatico», 
su questo sono d'accordo tutti. So
lo che c'è un problema: che il ter
mine «simpatico» si accompagna 
puntualmente alla sregolatezza e 
alla^rozzezza, a un Triodo'di: fare 
casareccio e poco adeguato alle si
tuazioni, e pure all'incompetenza. 
È simpatico, in poche parole, chi 
non da fastidio perché più di tanto 
non può fare, per scarso potere o 
per scarse capacità.,., ,„, .,-, • 

E ALLORA, a chi definisce 
Rozzi un presidente simpa
tico, bisogna rispondere: 

mica tanto. Perché non si tiene nel 
giro del grande calcio la squadra di 
una città di cinquantamila abitanti 
senza grandi capacità di program
mazione e di gestione. Il presiden
te dell'Ascoli si è battuto come un 
leone per quasi trent'anni affinché' 
il calcio non cadesse nel groviglio 
di business e di politica da cui chis
sà quando si riuscirà ormai a tirarlo 
fuori. Quando accadeva che l'A
scoli restasse vittima di qualche 
«svista» arbitrale di troppo, Rozzi si' 
metteva 11, davanti ai microfoni,' 
con quel suo accento marchigiano 
e le sue maniere spicce, e diceva 
senza mezzi termini: «Sì, va bene, 
ho capito che gli arbitri devono 
proteggere le grandi squadre, la Ju-
ve, il Milan, la Roma. Però io lo di
co che queste grandi squadre sono 
favorite, e che se si continua a trat
tare le società come l'Ascoli da 
semplici sparring-partner il gioco 
durerà poco». Viola rideva, Boni-
perti abbassava il capo, Berlusconi, 
anzi Galliani, alzava il sopracciglio. 
Però intanto lui l'aveva detto. Non 
serviva a niente, d'accordo, la do
menica appresso accadeva un'al
tra volta, però intanto lo diceva, 
impunito. .,«'••'.!- •.-•• > . • < 

Ha difeso il calcio nostro, feno
meno italiano di costume e di ag
gregazione, contro il calcio spetta
colo figlio di nessuno, che si veste 
come ai matrimoni e parla come 
un agente di borsa. E siccome Roz
zi conosceva il suo mondo, si di
fendeva. Prima dei mondiali, quan
do si accorse della speculazione 
nascosta nel grande business della 
preparazione degli stadi, se ne tirò 
fuori senza esitazione e lo denun
ciò. Anche in quell'occasione: risa
te e alzate di spalle. E ancora: urlò 
come un forsennato quando i pre
sidenti cominciarono a sottoscrive
re i contratti miliardari ai calciatori, 
alzando consistemente la media 
dei parametri. Denunciò che ci si 
stava avviando verso un calcio solo 
per grandi società, e che conti
nuando in quel modo le piccole 
società sarebbero sparite e il cam
pionato sarebbe diventato noioso 
e ripetitivo. Quella volta lo ascolta
rono in parecchi. L'unico a conti
nuare fu Berlusconi, anzi Galliani. 
E infatti si è visto che divertimento 
negli ultimi anni. 

IN PRIMO PIANO. Ancora troppi «fischi» sbagliati. Ma già si parla di nuove regole 

Galante: «Esagerata 
la reazione della Juve 
sulla mia rete» 
•È questione di centimetri», 
commenta cosi II suo «gol-
fantasma» contro la Juve II 
genoano Fabio Galante. Il 
difensore. In ritiro con la nazionale 
under 2 1 che domani affronterà a 
Teramo la Turchia, ha Inseguito • 
domenica sera II telecomando le 
Immagini del gol ma sostiene di , 
non essere riuscito a ricavare ,- • 
certezze. «Da un'angolazione • 
sembra che la palla abbia superato 
la riga, dall'altra no. L'effetto però 
può portare il pallone a fare il giro 
su sé stesso: quindi potrebbe 
benissimo essere entrato e poi aver 
varcato a ritroso la linea». -
•Comunque - prosegue Galante -
non mi sembra che sia giusto 
quello che sta succedendo. C'è ' 
stata da parte degli Juventini una 
reazione esagerata. Quando •-
succede alle grandi squadre è , 
sempre cosi, si scatena II • 
vittimismo. Noi contro II Cagliari 
abbiamo subito un torto. Muzzl ha 
commesso fallo su di me, l'arbitro 
ha Invertito la punizione e loro 
hanno segnato. Quell'episodio a 
noi è costato la partita». Momento difficile per gli arbitri. Nella foto, al centro, Trentalange Alberto Pais 

Tutti contro gli arbitri 
Il «gol fantasma» del Genoa, rigori regalati o ne
gati, fuorigioco fischiati a caso e altri errori ar
bitrali anche nell'ultima domenica di campiona
to. E ora si torma parlaredi prova tv, di doppio 
arbitrò è di bandierine elettroniche. 

PAOLO FOSCHI 

pa di errori arbitrali, molti dei quali 
decisivi. «Non ho alcun commento 
da fare - ha liquidato seccato la 
questione ien il designatore arbi
trale Paolo Casarin - . Ho già parla
to sabato». Ah, è vero: proprio sa
bato pomeriggio, nel corso di un 
incontro a Milano nella sede della 
Lega. Casarin aveva concesso 
un'ampia «sufficienza» agli arbitri 
italiani. Giusto in tempo per essere 
smentito il giorno dopo dagli ingra
ti subalterni. 

•e Ancora una domenica nera, 
quella di due giorni fa, per gli arbi
tri italiani. La Juventus ha perso il 
primato in classifica per un «gol-
fantasma» concesso al Genoa, alla 
Reggiana è stato letteralmente re
galato un rigore, alla Cremonese è , 
stata convalidata una rete (per di 
più la prima) irregolare, mentre al
la Fiorentina è stata annullata una . 
regolare,- di marcatura. E ancora 
discussioni per presunti fuorigioco 
non fischiati e per posizioni regola
ri giudicate invece di off side, per 
cartellini tirati fuori - a seconda dei 
casi - con eccessiva facilità o, per 
contro, con inspiegabile parsimo
nia. Insomma, una domenica zep-

Guardalinee ed elettronica 
Cosi, inevitabilmente, hanno tro

vato nuovo vigore le polemiche - a 
dire il vero mai sopite - sulle even

tuali modifiche da apportare ai re
golamenti per rendere più agevole 
il lavoro degli arbitri. Già la settima
na scorsa da Ginevra era stata ri
lanciata la proposta delle «bandie-
nnc elettroniche». Nei campionati 
di Serie A e B in Svizzera da questa 
stagione e stato adottato Y Impul
cili, un apparecchio ohe permette 
agli arbitri di percepire un segnale 
acustico - tramite un mini-ricettore 
collegato ad un circuito - ogni qual, 
volta i guardialinee alzano la ban
dierina. Ciò consente agli arbitri di • 
seguire con attenzione le fasi di 
gioco, senza la preoccupazione di 
dover cercare con lo sguardo i 
guardialinee. La Federcalcio elveti
ca ha già presentato un rapporto 
alla Fifa sui primi risultati consegui
ti con questa innovazione tecnolo
gica, che potrebbe essere adottata 

' già dalla prossima stagione nei 
campionati nazionali degli altri 
paesi europei. 

La prova tv 
Insomma, potremmo essere agli 

albori dell'era dell'elettronica arbi
trale, mentre con sempre maggiore 
frequenza si parla dell'uso della 
prova tv per «raddrizzare» gli errori 

degli arbitri. Del resto, due prece
denti significativi ci sono. Il primo, 
in Germania: nella 32" giornata del 
passato campionato, a maggio 
scorso, al Bayern - impegnato con
tro il Norimberga - venne conces
sa una rete (quella dell'I a 0) per 
un tiro di Helmer finito sul fondo. 
La partita, viziata da questo clamo- . 
roso e incredibile errore arbitrale, 
finì 2 a 1 per il Bayem. Ma in segui
to al reclamo presentato dal No
rimberga il giudice sportivo, dopo 
aver visionato le immagini dell'in
contro, decise di far ripetere la par
tita (questa volta vinta addirittura 
per 5 a 0 dal Bayern, ma senza 
«gol-fantasma»). Eppoi c'è il prece
dente del caso-Tassotti a Uso 94. 
Nella partita dei quarti di finale 
contro la Spagna, il difensore az- ' 
zurro, senza essere visto dall'arbi
tro e dal guardialinee, rifilò a Luis 
Ennque una violenta gomitata -
volontaria - in pieno volto, procu
randogli la frattura del setto nasale. 
Ebbene, Tassoni, che in cuor suo 
forse già pensava di averla fatta , 
franca, venne squalificato per sette 
giornate e inchiodato sulle sue re
sponsabilità dalla prova televisiva. 
E ora c'è chi chiede un uso sempre 

maggiore delle immagini per fare 
«giustizia» nei casi più gravi e deci
sivi per l'andamento degli incontri. 
Come, per esempio, il caso del 
«gol-fantasma» di Galante, che do
menica ha permesso al Genoa di 
pareggiare a Tonno contro la Ju
ventus. • , - , . . • 

Il doppio arbitro 
L'elettronica cancellerà l'uomo? 

Niente paura: almeno per ora le in
novazioni tecnologiche non sono 
tali da mettere in discussione il po
tere decisionale dell'arbitro. Eppoi, 
a rivalutare il «fattore umano» nel
l'ottica della riduzione del margine 
d'errore, una proposta rivoluziona
ria c'è, ed è attualmente allo studio 
di una Commissione dell'Uefa ap
positamente costituita: l'introdu
zione del secondo arbitro. Il calcio 
moderno è molto veloce, un solo 
direttore di gara non sempre riesce 
a restare vicino al centro dell'azic» 
ne. «Spesso gli errori sono dovuti 
ad una posizione sbagliata in canv 
pò. gli arbitri sono troppo lontani» 
ila confermato sabato Casarin 
Quasi un'apertura al doppio arbi' 
tro, verso cui sono ostili ormai solo 
i reazionari del calcio. 

SCIOPERO. Per il ritardo di domenica 

Contro Campana 
esposto in Procura 
• • ROMA. Sergio Campana è stato 
denunciato per aver organizzato, 
domenica scorsa, lo sciopero di 
quarantacinque minuti dei calcia
tori. Un giornalista ha presentato 
alla procura della Repubblica di 
Roma un esposto contro il presi
dente dell'Associazione italiana 
calciatori (Aie) sostenendo che 
Campana si è reso responsabile di 
varie violazioni di legge. • ' • 
Domenica scorsa, le partite di cal
cio della serie A sono cominciate 
con 45 minuti di ritardo rispetto al
l'orario stabilito, in seguito ad un'a
zione di protesta indetta dall'Aie 
per le inadempienze di alcune so
cietà nei confronti dei loro tessera
ti. Il regolamento prevede che sia-, 
no rinviati ad altra data gli incontri 
che non comincino entro i quaran
tacinque dall'orario prefissato ma. 
di fronte alla determinazione del
l'Aie, la Lega ha deciso di far gioca
re comunque le partite di domeni
ca. 

Ieri, riferendosi ai resoconti di due 
quotidiani, il giornalista Renato 
Corsini, che da anni conduce una 
battaglia personale contro quelli 
che considera i mali dell'attività 

sportiva in Italia, si è rivolto al pro
curatore Michele Coirò chiedendo 
di accertare se sussistano respon
sabilità penali da parte di Sergio 
Campana e se l'Aie possa «interfe
rire nell'attività istitutiva della Figa 
quando questa si manifesta, in par
ticolare, nell'organizzazione dei 
campionati di categoria». 
Corsini afferma, nell'esposto, che 
«L'Aie non può interferire nell'atti
vità istitutiva dalla Figc» e che «i gio
catori di serie A, astenendosi dal 
presentarsi in campo di gara nel
l'orario stabilito dalla FIGC e dalla 
Lega Nazionale Professionisti, han
no violato norme regolamentari fe
derali». . * . • > , • 
Intanto, Sergio Campana ha invia
to ai giocatori delle squadre di se
ne A un messaggio in cui esprime 
«grande apprezzamento e soddi
sfazione per l'esemplare dimostra
zione di serietà, compattezza e so
lidarietà offerta domenica scorsa». 
Sergio Campana ha assicurato i 
calciatori che l'Aie «proseguirà sen
za esitazioni nella linea scelta, tesa 
all'affermazione e al riconosci
mento di dintti fondamentali per la 
categoria». 

PALLONE D'ORO ' 9 4 . Il bulgaro preferito a Baggio e Maldini 

È ufficiale: Stoichkov eletto 
miglior calciatore europeo 

MASSIMO 
•• È Hristo Stoichkov il Pallone 
d'oro 1994. Il bulgaro ha ricevuto 
ieri a Parigi il premio come miglior 
calciatore europeo dell'anno dalla . 
direzione del settimanale francese 
«France Football» durante una tra
smissione televisiva di Canal Plus. 
La notizia era già stata largamente 
anticipata nei giorni scorsi e non 
desta certo scalpore, tra l'altro Stoi
chkov era stato già precedente
mente vicino al titolo nel 1992, al
lora il bulgaro fu beffato da Marco 
Van Basten. Quest'anno le insidie 
all'estroso attaccante del Barcello
na venivano da due calciatori ita
liani, Roberto Baggio (giunto se
condo con 136 voti) e Paolo Maldi
ni (terzo con 109 preferenze) e 
dall'attaccante della Russia, Oleg 
Salenko, ma alla fine i 49 giornalisti 
europei che formavano la giuria 
hanno scelto lui con 210 voti a fa
vore. Un altro italiano, Franco Ba
resi, figura in classifica all'I 1 " posto . 
con 7 voti. Il «jury» non ha tenuto 
conto evidentemente della finale 
di Coppa dei Campioni di Vienna, 
dove il Milan di Maldini ridicolizzò 
il Barcellona, e della semifinale dei 

FILIPPONI 
Mondiali statunitensi, nella quale 
Baggio centrò per due volte la rete 
bulgara contro la sola rete (su rigo
re) del numero otto bulgaro. •• 

«France Football» non ha tenuto 
in grande considerazione gli atleti 
transalpini: al nono posto si è piaz
zato il centrocampista del Milan. 
Marcel Desailly. Tredicesimo l'at
taccante del Manchester United, 
Eric Cantona; 17" Jean Pierre Pa-
pin, da questa stagione centravanti 
del Bayern Monaco. 

Stoichkov è nato a Plovdiv l'8 
febbraio del 1966 e ha militato per 
diversi anni nel CSKA Sofia vincen
do tre scudetti e tre coppe di Bulga
ria. Nel '90 riceve la Scarapa d'oro 
come miglior cannoniere europeo 
grazie ai 38 gol messi a segno nel 
CSKA. Nella stagione '88-'89 parte
cipò con la sua squadra alla Cop
pa dslle Coppe arrivando fino in 
semifinale. Nel doppio confronto 
con il Barcellona (poi vincitore del 
torneo in finale sulla Sampdoria) 
Stoichkov disputò due gare super
lative e vinse il titolo di cannoniere 
della manifestazione con 7 reti. 

L'anno successivo i dingenti del 
club spagnolo lo acquistarono, re
galando cosi a Crujff un attaccante 
micidiale. Il bulgaro è determinan
te per la conquista di 4 titoli della 
«Liga» consecutivi grazie ai quali il 
Barcellona interrompe la suprema
zia del Rea! Madrid. Nel '92 Stoich
kov centra un prestigioso tris: Liga, 
Supercoppa europea e Coppa dei 
Campioni. Nella finale di Wembley 
il Barcellona superò la Sampdoria 
ai tempi supplementari. In campo 
nazionale Hristo Stoichkov (52 
convocazioni, 24 reti) è indubbia
mente il leader della Bulgaria giun
ta al quarto posto ai mondiali sta
tunitensi. Negli Stati Uniti il neo-
Pallone d'oro è stato capocanno
niere insieme a Salenko con 6 reti. 

Stoichkov è il quarto calciatore 
dell'Est europeo ad aggiudicarsi il 
tiofeo, prima di lui ci erano riusciti 
il cecoslovacco Josef Masopust nel 
1962 e tre atleti sovietici: Lev Jascin 
(1963), Oleg Blochin (1975) e 
IgorBelanov (1986). 11 campione 
uscente, Roberto Baggio, era stato 
invece il terzo italiano a vincere il 
Pallone d'oro dopo Rivera (1969) 
e Paolo Rossi (1982). 

Gol fantasma 

Bettega: 
«Già successo 
a Foggia» 
• BUENOS AIRES Musi lunghi nel
la comitiva della Juventus giunta 
ieri a Buenos Aires per disputare 
stasera una prima amichevole col 
Velez Sarsfield e giovedì la secon
da contro il San Lorenzo de Alma-
grò, entrambe nello stadio José 
Amalfitani della capitale argentina. 
Ma sul giallo del gol subito dome
nica scorsa nella partita contro il 
Genoa, i calciatori bianconeri han
no avuto l'ordine di rimanere in si
lenzio stampa e quindi da loro si 
strappano solo mugugni. 
Ci pensa invece il vicepresidente 
bianconero Roberto Betlega a tor
nare sull'argomento. «Non è la pri
ma volta che subiamo un torto in 
questo campionato - ha dichiarato 
- Ci era accaduto anche a Foggia 
due mesi fa. Anche in quell'occa
sione - ha sottolineato Roberto 
Bettega - il gol non c'era perchè la 
palla non aveva oltrepassato la li
nea bianca. Vorremmo tanto che 
fossero solo fatti occasionali, spo
radici». Bettega ha ribadito che la 
Juventus farà passi ufficiali nei 
confronti del designatore degli ar
bitri. Paolo Casarin. «Chiediamo -
ha aggiunto • che non avvengano 
più errori cosi pesanti. Vorremmo 
soltanto linearità nei giudizi". 
La stizza per l'episodio di ieri è evi
dente anche sul volto dell'allenato
re juventino, Marcello Lippi. «Sono 
molto amareggiato - ha detto il tec
nico - Ieri non ho voluto parlare su
bito nel dopopartita perché mi ero 
proposto di rivedere prima l'azione 
alla tv. L'ho fatto e non ho pututo 
che avere la conferma che la palla 
non è entrata affatto in rete». «Ab
biamo subito un grosso torto - ha 
proseguito il et bianconero - Una 
clamorosa disattenzione che ci co
sta due punti nell'economia della 
classifica. Non capisco poi come 
l'arbitro Rodomonte abbia imme
diatamente convalidato la rete. È 
sembrato convintissimo su una 
palla che nemmeno ha sfiorato la 
linea bianca. Ed invece, avrebbe 
dovuto almeno consultare i suoi 
collaboratori. È un errore che ci co
sterà caro». 

Soltanto il portiere juventino Ange
lo Peruzzi ha rotto il silenzio stam
pa. Lo ha fatto per ribadire: «La pal
la, che io ho toccato con la mano, 
dopo aver colpito il palo è rimbal
zata nettamente fuori». E a riprova 
della sua sicurezza Angelo Peruzzi 
ha spiegato che sulla spalla si è ri
trovato l'impronta lasciatagli dalla 
linea bianca quando è finito a ter
ra. 

Nazionale 

Arrigo Sacchi 
si prepara 
alla Turchia 
• Settantaquattro. Il numero non 
serve per una tombola natalizia: 
no, è semplicemente la cifra rag
giunta in tre anni di gestione da Ar
rigo Sacchi con la chiamata di 
Massimo Crippa. in vista della par
tita di domani Italia-Turchia (Pe
scara, ore 20.30 j . Il giocatore del 
Parma, però, non è un debuttante, 
perché sotto la gestione Vicini in
dossò per ben dodici volte la ma
glia della Nazionale. Un ritorno tut
to sommato abbastanza inatteso, 
benché Crippa in queste due sta
gioni vissute alla corte di Scala sia 
tornato a giocare ad ottimi livelli. 
Tra lui e Sacchi, infatti, sembrava 
esserci una cortina di ferro («forse 
sono antipatico al et», disse un 
paio di mesi fa per giustificare l'o
stracismo nei suoi confronti). 

Crippa e i «richiamati» Bucci, Mi-
notti, Carnasciali e Carboni sono le 
«attrazioni» di questa breve escur
sione azzurra. Raduno ieri alle 1S. 
allenamento oggi, rifinitura e parti
ta domani, poi tutti a casa. L'ami
chevole, dei resto, non era in ca
lendario: è stata organizzata all'ul
timo momento per dare un contn-
buto alla ncostruzione delle zone 
danneggiate dall'alluvione del 5 e 
6 novembre scorso. 
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